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OBIETTIVI
Le nanopatologie sono le malattie provocate da micro e, soprattutto, nanoparticelle  inorganiche che in 
qualche modo riescono a penetrare nell’organismo. 

MATERIALI E METODI
Come per un qualsiasi corpo estraneo, uno stato infiammatorio è la maniera con cui l’organismo reagisce 
alla sua presenza .
La via preferenziale d’ingresso è l’inalazione. Le particelle sospese vengono inspirate e finiscono negli 
alveoli polmonari. 
Se il particolato è di dimensioni nanometriche riesce a passare direttamente dall’alveolo polmonare alla 
circolazione sanguigna.
Dopo l’inalazione, la via d’assunzione più frequente per i micro e nanodetriti è l’ingestione. 
Anche l’apparato digerente lascia transitare il particolato che entra nel sangue e nei vasi linfatici. In 
questo caso, alcune particelle relativamente grossolane possono restare imprigionate nel tessuto della 
parete gastrica o intestinale.

RISULTATI
Nell’ ambito della Medicina Estetica la presenza di materiali come per esempio il BDDE(1,4-Butanediol 
diclicidil etere ) o il PEG  (Polietilenglicole)usato per il cross - linking dell’acido ialuronico spesso crea 
reazioni infiammatorie di tipo granulomatoso .
Ma potrebbe essere responsabile di reazioni infiammatorie di tipo sistemico o  della comparsa di 
patologie di non ben chiara eziopatogenesi.
Un attenzione va rivolta anche ai nanomateriali usati nei prodotti cosmetici.

CONCLUSIONI
La conoscenza acquisita nel campo della nanopatologia impone una ricerca più approfondita in questa 
branca della scienza che sta aprendo un vero e proprio universo nel campo della medicina.



NANOPATHOLOGIES IN AESTHETIC MEDICINE

INTRODUCTION
Nanopathologies are diseases caused by micro and, above all, inorganic nanoparticles that somehow 
manage to penetrate the organism.

MATERIALS AND METHODS
As with any foreign body, an inflammatory state is the way in which the body reacts to its presence.
The preferential route of entry is inhalation. The suspended particles are inspired and end up in the 
pulmonary alveoli.
If the particulate matter is nanometric in size, it can pass directly from the pulmonary alveolus into the 
blood circulation.
After inhalation, the most frequent route of intake for micro and nanodebris is ingestion. The digestive 
system also allows particulate matter to pass through and enter the blood and lymphatic vessels. In this 
case, some relatively coarse particles can remain trapped in the tissue of the gastric or intestinal wall.

RESULTS
In the field of Aesthetic Medicine, the presence of materials such as BDDE (1,4-Butanediol diclicidil ether) 
or PEG (Polyethylene glycol) used for the cross-linking of hyaluronic acid often creates granulomatous-
type inflammatory reactions.
But it could be responsible for systemic inflammatory reactions or the appearance of pathologies of 
unclear etiopathogenesis.
Attention should also be paid to nanomaterials used in cosmetic products.

CONCLUSIONS
The knowledge acquired in the field of nanopathology requires more in-depth research in this branch of 
science which is opening up a real universe in the field of medicine.
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